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Il PSI ha reso nota la sua .posizione f \Tr 

Regione: oggi riunione 
dei partiti democratici 

Non è, ovviamentej una riunione della maggioranza che non è più quella di 
marzo, per volontà della DC — I socialisti: inaccettabili manovre dilatorie de 

Stamane, dunque, alle 10, 
le forze politiche democrati
che si riuniscono per avere 
un primo confronto, solleci
tato dalla DC, su quanto è 
successo in consiglio regiona
le dopo le ultime due vota
zioni (piano sociosanitario e 
mancata presentazione da 
parte della giunta del bilan
cio triennale); su queste due 
questioni, di grande Impor
tanza, è avvenuto quanto era 
già accaduto su molti altri 
problemi (a partire dalle 
mozioni sullo sviluppo della 
valle dell'Unta e del nolano). 
Si è formata cioè, per la vo
lontà della DC di andare ad 
un braccio di ferro, una 
maggioranza diversa da quel
la che aveva dato vita all'in
tesa di marzo e della quale i 
comunisti non fanno parte. 

Non è vero, dunque, quan
to hanno scritto alcuni gior
nali, che cioè, il PCI avrebbe 
aperto la crisi alla Regione. 
Il PCI ha dovuto constatare 
il latto nuovo che in consi
glio si è sistematicamente 
formata un'altra maggioranza 
per volontà della DC e che di 
questa maggioranza i comu
nisti non fanno parte né in
tendono far parte. La riunio
ne di oggi, appunto, è una 
riunione dei partiti democra
tici e non della maggioranza. 
Intanto il PSI ha reso no
to, con un comunicato del 
comitato esecutivo regionale 
che si è riunito con il gruppo 
consiliare, la sua posizione. I 
socialisti « prendono atto del
la situazione di crisi alla Re
gione, ritengono che perman
gano, anzi si sono aggravate, 
le condizioni di emergenza in 
Campania che determinarono 
un solidale e responsabile at
teggiamento dei partiti del
l'intesa e che, pertanto, or 
corre verificare la reale vo
lontà delle forze politiche a 
concorrere a realizzare una 
maggioranza di intesa regio
nalista. 

« II PSI rileva che il dete
rioramento dei rapporti tra i 
partiti — che tra l'altro in
veste anche altri grandi enti 
locali da Salerno ad Avellino. 
a Caserta — è in gran parte 
il prodotto dei ritardi nell'at
tuazione degli impegni pro
grammatici. ritardi che han
no contraddetto, nei fatti, l'e
sigenza di dare corpo ad ur
genti iniziative ed interventi 
per fronteggiare la gravissi
ma orisi economica e sociale 
della Campania. 

« I socialisti rilevano che la 
DC ha spesso determinato 
— come in particolare per il 
piano sociosanitario — ma
novre dilatorie che non sono 
accettabili. Il PSI valuta con 
preoccupazione atteggiamenti 
che ritardano l'attuazione 
degli Impegni ed anche com
portamenti che possano de
terminare arretramenti del 
quadro politico che non pos
sono trovare disponibile ii 
PSI. Il comitato esecutivo 
rileva che il chiarimento tra 
le forze politiche deve avve
nire in tèmpi brevi, proprio 
per non contraddire il carat
tere di emergenza della si-
tuazine in Campania. • 

« I socialisti riuniranno la 
seSTPteria regionale per una 
valutazione complessiva dpi 
problemi politici in tutta la 
regione e convocheranno U 
comitato direttivo regionale ' 
nei prossimi giorni ». 

Anche i socialisti, dunque. 
rilevano le « manovre dilato
rie della DC » che « non sono 
accettabili » e fanno l'esem
pio del piane socio-sanitario 
In realtà l'atteggiamento del
la DC è stalo anche più gra
ve; « la DC — ha dichiarato 
nei giorni scorsi i! compagno 
Bassolino — pensava di poter 
considerare i comunisti una 

forza aggiuntiva e non de
terminante delia maggioran
za, una forza di semplice co
pertura per le scelte di altri. 
Ma noi forza "aggiuntiva" 
non siamo... ». E* dunque po
sitivo che il comunicato del 
PSI si esprima in questi 
termini e abbandoni le af
fermazioni pubblicate nei 
giorni scorsi dall'» Avanti! » 
secondo cui la crisi sarebbe 
stata provocata « dalle ina
dempienze della DC e dalle 
impazienze del PCI ». Quali 
impaziente? Il PCI è stato 
fin troppo paziente. 

Già nel luglio scorso si a-
prl una falla grave tra le 
forze <i\ maggioranza sul 
problemi1 dello sviluppo delle 
zone interne (Ofantina bis) e 
1 comunisti non ne trassero 
allora le conseguenze politi
che. In questi mesi il PCI, 
anzi, ha fatto ogni sforzo, di 
critica ma anche di propasta. 
per rendere produttiva l'atti
vità della giunta. Ma, nono
stante che la DC tenti di af
fermare che non è cambiata 
la maggioranza, nel fatti, su 
più questioni e ripetutamente 
in consiglio regionale l colpì 
di mano della DC (che ne ha 
la forza numerica) hanno de
terminato il costituirsi di una 
nuova maggioranza contro la 
quale sono schierati i comu
nisti. Ciò significa le dimis
sioni della giunta? Spetta alla 
DC ed ai partiti che formano 
questa nuova maggioranza 
decidere. Credono la DC e gli 
altri partiti di mantenere in 
vita la giunta, che ora si ba
sa su questa nuova maggio
ranza? Lo facciano; eviden
temente senza l'apporto del 
PCI. Vogliono invece dimet
tersi? Sarebbe la conseguenza 
della volontà politica della 
DC di fare il braccio di ferro 
con il PCI e di rompere la 
maggioranza costituitasi a 
marzo. 

A Torre del Greco 

Bloccati 4 spacciatori 
con eroina e hascisc 

Due sorpresi mentre prendevano la droga da die
tro una statuetta, gli altri mentre attendevano clienti 

Gli uomini della sezione 
narcotici, diretta dal dott. 
Zanninl Qulrini, hanno arre
stato quattro persone solita
mente dedite allo spaccio di 
droga. Da tempo indagini ve
nivano condotte a Torre del 
Greco dopo che numerose 
segnalazioni avevano denun
ciato un pericoloso incremen
to nella vendita di sostanze 
stupefacenti. 

In particolare l'attenzione 
si accentrava sui movimenti 
di due giovani identificati poi 
per Nunzio Savastano. di 21 
anni, abitante in via Genova 
37. e Agostino Loffredo, di 23 
anni, domiciliato in via Alci
de De Gasperi, parco « Cin
que ». Verso le ere 13 di do
menica le guardie notavano 1 
due. in via Cesare Battisti. 
a Torre del Greco, confabu
lare con un giovane che evi
dentemente doveva essere un 
acquirente. Infatti, i due sa
livano a bordo di una « 500 » 
e si ellontanavano mentre il 
Giovane restava in attesa. 
Con una « 127 » i poliziotti 
seguivano la «500» che si di
rigeva verso 11 cimitero e 
imboccava »I virolo S. Giù-
seone alle Paludi. 

Fermata l'auto davanti ad 
un terraneo, dalla « 500 » di
srendeva Aeostino Loffredo 
che. dopo essersi guardato 
Intorno con circospezione, 

entrava nel «basso ». Le 
guardie lo seguivano e lo 
sorprendevano con in mano 
un pacchetto nel quale c'era 
dell'hascisc. Mentre 1 due ve
nivano bloccati si procedeva 
a una perquisizione nell'in
terno del terraneo e dietro 
una statuetta votiva è stato 
trovato un involucro di pla
stica contenente 800 grammi 
di hpecisc del tipo afgano-pa-
kisiano (nero) selezionato. 

Sia il Loffredo che il Sa
vastano sono stati fatti salire 
sulla « 127 » della polizia che 
si dirigeva verso No Doli, ma 
in via Cesare Battisti gli uo
mini del dott. Zannini scor
gevano altri due noti spp^cia-
tori. Non intendendo farseli 
sfuggire ammanettavano il 
Loffredo e il Savastano ag
ganciandoli ai sedili della 
«127». poi srendevano dalla 
vettura e agguantp.vano anche 
1 due che erano In strad»: 
Alherto Rinciardiello.l di fi 
*>"n1. f>h't;»nre in via Cimaelia 
82. e Luigi iJima. di 20 anni. 
r'om'HIipto in via Vittorio 
Veneto 12. semnre a Torre 
d*»l Grero. Il ormo aveva 
f.-lrtnsw) una Mirtina conte
nente proina e il s^enn^o u-
n'analoea bustina rinfuriente 
la st*«wi «:nstan?a st»'npfacpn-
te. il tutto ner circa tre 
f"-nmrn> e moT^o. T ni«ittro 
sono stati tutti arrestati. 

. ; • » V.À i'rt L'inserto di «Rinascita» a l centro di un vivace dibattito 

rOCi 
Sassolino, Buccico, Galasso, Cium e Boccia ne discuteranno nelPAntisala dei Baroni al Maschio An
gioino - Napoli e lo SME, l'economia sommersa, le proposte del PCI nell'intervento di Wanderlingh 

// dire tutto e niente sul
l'universo « Napoli» è sempre 
ti peccato degli articoli di po
che righe. Tanto vale anda
re giù per impressioni e re
stituire almeno l'immagine di 
qualche problematica doman
da amiche la presunzione di 
compiute risposte. Del resto 
compiute risposte non vi sono 
siate neanche nell'incerto spe
date di Rinascita ed è que
sta forse - lasciatemelo ai
re — la forza maggiore del 
dibattito aperto dai compa
gni del PCI e la prova mi
gliore della loro intelligenza. 
Certo, vi sono delle precise 
linee di analisi, vi è un asse 
politico di interpretazione e dì 
bilancio delle cose fatte e del
le cose da fare; e su mol
ti pezzi di questa paziente 
razionalità non vi è difficol
tà a dichiararsi d'accordo. 

Ma, appunto lasciando spa
zio alle impressioni, mi ritro
vo qjicora una volta a subi
re la sensazione (solo una 
sensazione?) che i passi del
l'altro — quelli dell'avversa
rio di classe — siano tutto
ra più veloci e sicuri della 
faticosa e lenta marcia della 
simstia, di tutta la sinistra. 
Sicché mi pare — e vengo 
ad esplicitare il mio pensiero 
— che i ragionamenti da tutti 
noi sviluppati valgono molto 
come 78 e valgono un p^' -»-
no per cogliere quello che già 
si annuncia come '79: un an
no che appare già profonda-
mente segnato per la nostra 
città da alcune scelte di poli
tica economica compiute dal 
governo Andreotti e dal pran-
de capitale. Mi riferisco alle 
pesanti e aravi conseguenze 
non solo economiche, ma tin
che *OnfllH ' e r>nU*irììf> ehp 
avrà a Napoli più che in ogni 
altra località del Mezzopiorno, 
la scelta imposta dal pover-
no rìt aderire allo SME. 

E volutamente drammatizzo 
più del necessario il tono del 
linguflanìo proprio perchè (ec
co un'altra sensazione) ?ni 

L'inserto su Napoli pubblicato da i Rina
scita > nel quadro dell'inchiesta sul gover
no delle grandi città sta ottenendo un 
grande successo diffusionale e ha provo
cato un dibattito Interessante su Napoli, 
sui suoi problemi, sulle prospettive di que
sta città. 

« Un'idea per Napoli » è appunto il tema 
che affronteranno domani, all'Antisala dei 
baroni, alle 17,30, Antonio Bassolino, se

gretario regionale del PCI; Maria Luisa 
Boccia,'della redazione di e Rinascita »; 
Luigi Buccico, segretario regionale del 
PSI; Roberto Cluni, direttore del < Mal-
tino »; Giuseppe Galasso, della direzione 
nazionale del PRI. Sullo stesso tema, prose
guendo una discussione già avviata sulle 
nostre colonne, pubblichiamo oggi un in
tervento di Attillo Wanderlinnh, direttore 
della rivista « L'Araba Fenice ». 

sembra che fra qualche an
no guarderemo a questo 19 
come a quel giro di boa che 
segnò l'inizio di una nuova 
fase di condizionamenti e di 
guasti operati dalla ristruttu
razione del capitale nella no
stra città tal quale oggi guar
diamo come svolte storiche ul-
cuni anni del '50 e del '60 
senza aver avuto la possibi
lità o capacità né allora né 
oggi di pararne le conse
guenza 

E per oggi quali conseguen
ze? Saltundo la falsa incer
tezza sul se e quando lo SME 
supererà le ricorrenti frizio
ni fra i grandi dell'Europa 
quel che appare chiaro è co
munque il come alla fine tut
to ciò passerà: con un dise
gno di politica economica di 
sostanziale riduzione dello svi
luppo evidenziatasi soprattut
to nella condanna al falli
mento delle imprese margi
nali, nell'abbandono all'ulte
riore sgretolamento di quella 
che viene definita « l'econo
mia sommersa », nella ridu
zione secca della spesa pub
blica. 

Fin troppo facile vedere co
me la penalizzazione colpisce 
soprattutto Napoli dove nel 
bene e nel male i tre settori 
citati (imprese marginali. 
economica sommersa, spesa 
pubblica) sono stati fin ora al 

tempo stesso piaga dolorosa, 
ma anche cemento di soprav
vivenza occupazionale e per
ciò stesso speranza di costitui
re la base materiale per una 
produttiva ristrutturazione in 
direzione di un superiore e 
più armonico sviluppo. 

Non di sviluppo e di ristrut
turazione produttiva parla per 
Napoli il '79 del capitale e 
dei padroni, ma di settori da 
immolare per puntare tutto 
alla sopravvivenza di alcune ' 
grosse aziende a carattere 
multinazionali ad alto conte
nuto tecnologico ed a grande 
capacità concorrenziale nel 
mercati esteri. 

Nella nuova strategia dello 
sviluppo che SME e piano Pan-
dolfi prefigurano non c'è bi
sogno della chiromante, per 
prevedere per il nuovo an
no una espulsione di altra for
za-lavoro fin'ora occupata — 
o meglio nascosta — negli in
terstizi delle piccole industrie 
artigianali e nel lavoro a do
micilio. Cosi mentre per Na
poli parliamo (giustamente) 
di una battaglia per sorregge
re e dare sbocco «a quanto 
st svolge nelle catacombe del 
lavoro sommerso », quasi met
tiamo tra parentesi il fatto 
che ci troviamo invece di 
fronte ad una realtà oggetti
va di segno diverso. Il de
stino di declino dell'artigia

nato e della piccola industria 
scientemente preparato dalle 
scelte del governo rischia di 
annullare gli sforzi soggettivi 
della sinistra, del sindacato, 
della stessa battaglia contrat
tuale: una programmatone 
produttiva non sarà mai tu
ie se non avrà dietro di sé 
soggetti sociali precisi e avan
ti a se controparti altrettan
to individuate e chiare sia a 
livello locale che nazionale. 

Quest'ultima è una verità 
che sappiamo tutti, forse ba
nale. ma... ma accade di ri
manere imprigionati proprio 
dalla inarrestabilità di un pro
cesso moltiplicatore di divisio
ni e st rati f inazioni sociali: e. 
soprattutto dalla impettuosità 
con cui entrano in scena le 
nuove leve di disoccupati sia 
che provengano dall'esercito 
dell'intellettualità ìnassificata. 
sta dai deboli settori produt
tivi destinati alla crisi. 

Anche nui c'è l'amara sen
sazione di un '79 che vedrà 
sfmprc monitori settar* so
ciali dibattersi nella contrad
dizione di trovarsi da un lato 
in una Italia in cui te nuove 
scelte economiche solidificano 
t settori produttivi di merci 
che esaltano il modello in
dividualistico e competitivo di 
cojisumo: e dall'altro di vive
re in una Napoli, dove quel 
modello è dall'altra parte del

la vetrina, mentre al di qua 
c'è ancora il problema della 
sopravvivenza. Il gesto di vio
lenza che rompe il vetro e 
allunga la mano è indubbia
mente due volte stenle: per
chè vuote raggiungere una 
merce che non dà ricchezza 
ne ma'eriate, né umana; per
che, anche se la desse, la 

scorciatoia del gesto non ag
guanta nessuna sostanza ma 
esalta solo una forma, 

« Attraversate » questi set
tori sociali e questi bisogni 
significa «interpretarli» (e 
qui penso all'utile intervento 
di De Giovanni nell'inserto) 
ma significa anche organizza
re questo potenziale in una 
prospettiva diversa, rcndenao-
lo protagonista e dando ad 
esso reale potere decisionale 
te qui penso alla promessa 
e al debito contenuto nel sen
so politico di tutto l'inserto). 

fi" a questo punto che st 
Incontrano gli altri problemi: 
quello delle controparti, quel
lo del rapporto con le isti
tuzioni. quello della battaglia 
contrattuale Tutti problemi 
intrecciati l'un l'altro, tutti 
terreni su cut è possibile sci
volare, ma tutti settori su 
cui è tuttavia possibile sfon
dare. Sono cresciute infatti 
a Napoli occasioni e strumen
ti per parlarne insieme e par
larne a sinistra: e questo è 
già un grande fatto. E' cre
sciuta anche la consapevolez
za che non basta parlarne, 
ma anche agire, e che l'agi
re a sua volta è qualcosa 
di più complesso del sempli
ce rimboccarsi le maniche, 
e anche questo è un gran 
fatto. O in ogni caso sono 
tanti piccoli, significativi pas
si che nossono se non nutrire 
la fiducia, perlomeno argina
re il pessimismo di qualche 
- appunto — ancora affret
tata impressione. 

Attilio Wanderlingh 

Scattano i progetti del preavviamento elaborati dal Comune 

Da oggi novecento giovani al lavoro 
Gli interventi diretti nei quartieri e nei rioni della città inizieraf.no gradualmente - Saranno subito effettuate 
tutte le operazioni preliminari - inizia, è il commento di Scippa, un'esperienza nuova e molto complessa 

Da oggi scattano i due pro
getti speciali del preawia-
mento predisposti dall'ammi
nistrazione comunale, quello 
per l'animazione dell'infanzia 
e quello per l'arredo urbano 
Per 900 giovani — assunti per 
chiamata numerica, nel pieno 
rispetto, cioè, della graduato
ria del collocamento — sarà 
il primo giorno di lavoro. Gli 
Interventi diretti nel quartie
ri e nei rioni della città ini
zieranno gradualmente, ma 
saranno subito effettuate tut
te le operazioni preliminari: 
divisioni in squadre, assegna
zione delle zone, selezione dei 
coordinatori, distribuzione dei 
materiali necessari. 

I giovani impegnati nel pro
getto di animazione (270 in 
tutto) si concentreranno al 
Maschio Angioino; quelli per 
l'arredo (630). invece, una par
te in via Cosenza (ex cine
ma Italia) e una parte a Mon
te di Dio. presso l'ufficio Pa
trimonio del Comune. Qui ri
ceveranno tutte le informazio
ni necessarie sull'organizzazio
ne dei lavori. 

« Incominca — è 11 com
mento del compagno Antonio 
Scippa, che nella giunta co. 
munale ha l'Incarico di coor
dinare tutte le iniziative per 
il preawiamento al lavoro — 
una esperienza nuova e molto 
complessa. Proprio per questo 
vogliamo verificarla continua
mente con t giovani, con i 
consigli di quartiere, con i di
stretti scolai?'ci ». 

Sono già iniziati, intanto. 
i corsi di formazione profes
sionale per i 30 laureati de] 
progetto di animazione che 
dovranno svolgere un ruolo 
di coordinamento. 

Le zone scelte per questo 
intervento corrispondono ai 
distretti scolastici 40. 45 e 48. 
In altre parole sarà garantita 
l'assistenza, nelle ore pomeri
diane. a quas< tutti i bambini 
di Agnano. Bagnoli, Secondl-
gliano. Capodichino. San Pie
tro a Pfltlerno. Piazza Carlo 
III e Piazza dei Vergini. I 
270 giovani saranno divisi in 
15 gruppi. A loro disposizio
ne saranno messe tutte le 
strutture pubbliche esistenti 

nella zona e di cui è fornito 
il distretto scolastico (video
tape. libri, materiale didatti
co. palestre). E qui il prò. 
getto di animazione si ricol
lega direttamente all'altro 
per l'arredo urbano. A dispo
sizione dei bambini e degli 
animatori, infatti, ci saran
no anche tutte quelle strut
ture (i parchi giochi, i cam
pi di calcio, di atletica, di 
basket, le piste per il patti
naggio..) che contempora
neamente altri giovani rea
lizzeranno per conto del co
mune. 

Ma questo della realizzazio
ne di strutture per il tempo 
libero e per lo sport è solo 
un aspetto del progetto p^r 
l'arredo urbano. 

Sono previsti, infatti, altri 
due specifici interventi: un 
censimento dei beni immo
bili di proprietà del Comune 
e una serie di iniziative per 
combattere il fenomeno del
l'abusivismo. 

Ma procediamo per ordine. 
Attualmente l'inventario del 
beni immobili di proprietà 

del Comune è aggiornato (si 
fa per dire) al 1963. Di tutto 
quanto è successo in questi 
15 anni si sa ben poco. I gio
vani del preawiamento sa
ranno dunque impegnati a 
rifare gli elenchi, a setaccia
re la città, andando a scova
re stabili abbandonati o di
menticati, strutture sottouti
lizzate. 

E cosa faranno gli altri 
giovani, quelli impegnati con
tro l'abusivismo? Rispondia
mo con un esempio. In primo 
luogo effettueranno le loro 
ricerche in stretto contatto 
con i consigli di quartiere e 
per ogni. immobile prepare
ranno una scheda. In questa 
cartella saranno raccolte le 
caratteristiche tipologiche del
lo stabile, il titolo di godi
mento, la consistenza edili
zia (superficie, volume, ser
vizi. epoca di costruzione...). 
di ogni stabile, insomma, si 
saprà tutto nei minimi par
ticolari- L'aspetto più inte
ressante dell'iniziativa sta nel 

fatto che finora — per l'esi
guità delle forze disponibili 
— l'individuazione delle co
struzioni abusive è avvenuta 
esclusivamente su segnalazio
ne di privati e di consigli di 
quartiere. E* dunque stata 
fortemente limitata, anche se 
non sono mancati significa
tivi interventi. Ora, invece. 
la situazione dovrebbe cam
biare: il Comune può passa
re all'attacco, individuare di
rettamente i palazzi abusivi e 
prendere con maggiore rapi
dità i provvedimenti oppor
tuni. 

Sia i giovani dell'arredo-
urbano. sia quelli per l'ani
mazione. lavoreranno — co
me prevede la legge del pre
avviamento — per un perio
do di 12 mesi e sono tenuti 
a prestare 24 ore settimanali 
di servizio e a frequentare 
per altre 12 ore settimanali 
corsi di formazione professio
nale. Gli stipendi oscillano 
dalle 218 mila lire per gli 
operai alle 270 per i laureati. 

Si vaglia la testimonianza di una donna sul fatto 

Ancora fitto il mistero 
sulF omicidio di Afragola 

Giovanna Russo sarebbe sfata testimene dell'uccisione di Gioacchino Ambrosio 
Nella sua versane dei falli ancora punti oscuri — Non concordano gli orari 

Continua il giallo per l'as
sassinino di Gioacchino Ani-
ur^sio, il giovane ventenne 
trovato cadavere in aperta 
campagna nel comune di Ca-
salnuovo, l'altro giorno, av
volto in una tovaglia e con 
accanto le stoviglie per cin
que persone. Il capitano Gen
tile. comandante del nucleo 
operativo dei carabinieri del 
gruppo Napoli II. ha accer
tato che il giovane è stato 
ucciso in casa di Vincenzo 
Ferrara, in via Antonio Guer
ra. 22 ad Afragola e poi il suo 
cadavere è stato portato in 
aperta campagna. 

Sulla dinamica e sul mo
vente dell'assassinio non c'è 
ancora una traccia chiara. 

Unico elemento a disposi
zione degli uomini del colon
nello Bairo è la deposizione 
della moglie di Vincenzo Fer
rara, ma la sua versione dei 
fatti ha molti punti contra
stanti. 

La donna si è presentata 
la sera del 29 dicembre nel
la . caserma dei carabinieri 
di Afragola affermando di 

I aver visto uccidere un uomo. 

Quest'ultimo (che Giovanna 
Russo ha detto di non cono
scere e solo in seguito si è 
scoperto si trattava di Gioac
chino Ambrosio) era giunto 
a casa sua insieme a Fortu
nato Ferrara, fratello del 
marito Vincenzo. Quest'ulti
mo non era in casa in quanto 
la sera precedente dopo una 
violenta lite con la moglie si 
era allontanato da casa. 

I due giovani si sono se
duti in camera da pranzo e 
la donna, con il figlioletto è 
andata in cucina a preparare 
un caffè agli ospiti. 

j All'improvviso — verso le 
j 22.30. dice Giovanna Russo — 

lo sparo (o gli spari?). Una 
corsa in camera da pranzo. 
la fuga con il figlioletto, una 
decina di minuti passati a 
pensare che fare, poi la de
posizione al militi. 

Ma i carabinieri, arrivati 
con una pattuglia in casa di. 

.Giovanna Russo, non hanno 
trovato nulla. Anzi la stan
za da pranzo era perfetta
mente in ordine. 

Solo dopo una decina di 
ore (alle 7,15 del 30) c'è stato 

il ritrovamento del corpo del
l'Ambrosio e la storia della 
donna ha trovato una par
ziale conferma. 

I punti oscuri nella versio
ne della Russo sono però 
molti : 

1> secondo un esame com
piuto sul cadavere dj Gioac
chino Ambrosio la sua morte 
dovrebbe risalire a 12-15 ore 
prima del ritrovamento. A 
questo punto pare difficile 
che sia stato ucciso alle 22,30 
(come dice la donna) nella 
stanza da pranzo di casa Fer
rara. ma la sua uccisione do
vrebbe risalire a qualche ora 
prima. 

2) Per rimettere tutto e po
sto non sarebbe bastato il 
lavoro di una sola persona. 
E una sola persona non 
avrebbe potuto neanche ri
muore il corpo dell'Ambrosio. 

Per questo il capitano Gen
tile sta continuando le in
dagini. proseguendo ad inter
rogare Giovanna Russo e cer
cando il movente dell'omi
cidio. 

Senza punte rilevanti la delinquenza a Napoli 

2637 persone arrestate 
nel '78 per reati vari 

Più numerose in proporzione le rapine e il possesso di ar
mi - Sequestrate 4239 armi varie e 419.000 botti proibiti 

SCHERMI E RIBALTE 

Un anno piuttosto intenso 
di attnità per la polizia il 
1978. Gli agenti della squadra 
mnbiie. diivCa oal dott. Be 
vilacqua. hanno avuto il loro 
da fare per cercare di con
trastare le manifestazioni di 
delinquenza ed eliminare dal
la circolazione i responsabili 
di fatti delittuosi. 

L'elenco della polizia si a 
pre con l'arresto di due dei 
protagonisti del tentato furto 
alla sede centrale del Banco 
di Napoli in via Roma. Il 
lettore .icorderà che la banda ' 
a\eva scavato un cunicolo 
lungo una quindicina di me
tri per arrivare sotto la sala 
dove si trova la cassaforte. 
L'operazione ladresca venne 
scoperta e sventata per puro 
caso. 

In complesso, nel corso 
dell'anno, gli agenti della 
mobile hanno arrestato 42 
persone ricercate per omici

dio e per tentato omicidio. 
139 persone per rapine o col
te sul fatto mentre cercavano 
di portare a termine delle 
rapine. 49 persone sono state 
arrestate perchè resesi re
sponsabili di estorsioni: 207 
perchè trovate in possesso di 
armi; 125 perchè spacciavano 
sostanze stupefacenti, infine 
1.457 persone sono state ar
restate e denunciate per altri 
tipi di reati. In complesso 
sono state 2.019 le persone 
arrestate per flagranza di 
reato. A queste bisogna ag
giungere le persone arrestate 
in base ad ordini e mandati 
di cattura spiccati dal ma
gistrato. che sono state 618. 
Le anni sequestrate sono 
4.239. Tra di esse figurano 32 
fucili. 140 pistole. 4016 pistole 
lanciarazzi. 51 armi bianche. 

La polizia ha anche puntato 
e scoraggiare la fabbricazione 
e l'uso di fuochi pirotecnici 
di tipo proibito che, anche in 

questa notte di San Silvestro. 
hanno fatto riempire il -pron
to soccorso degli ospedali 
cittadini di napoletani irre
sponsabili e maldestri. Ne] 
corso delle operazioni sono 
state denunciate 46 persone 
per fabbricazione e commer
cio di fuochi pirotecnici non 
consentiti — di queste 46 
perstme. 26 sono state arre
state. Contemporaneamente 
sono stati sequestrati e poi 
distrutti 336.000 « betti » 
proibiti tra cui 145.000 capsu
le e detonatori; 177.000 petar
di e artifici vari. Sono stati 
sequestrati anche 126 chilo
grammi di polvere da sparo 
ed altro materiale esplosivo. 
Anche il gioco di azzardo e 
l'allibramento clandestino 
hanno fornito occasione di 
interventi agli agenti. 1.424 
persone sono state denuncia
te, infatti per gioco d'azzardo 
e 93 per allibramento clan
destino. 

TEATRI 

CI LEA (Via San Domenico - Tele-
fono 656 .2*5 ) j 
Mercoledì 3 gennaio, ore 21,15 ' 
« Un napoletano al di sopra di 
ogni sospette, con Dolores Pa-
lumbo e Nino Taranto 

SANCARLUCCIO (Via S. 
• CMaia. 49 Te*. 40S000) 
Ore 2 1 : « Storia di nomini • di 
l«pi » 

SANNAZZARO (Vìa Cuoia 157 
- Tel. 411.713) 

O^gi: riposo 
Ore 2 1 : « Donna Chiarina pron- j 
to soccorso » 

POLITEAMA (Via Mosit di Oto 
Tei. 401.643) 
Mercoledì 3 gennaio la compa
gnia di prosa del teatro libero 
Eliseo diretta da Giorgio De 
LuHo e Romolo Valli presenta: 
« Lo femmine poltigliose > di 
Carle Goldoni 

ÒlANA (Via L Giordano Tele
fono 377.527) 
Ore 2 1 : • E aepute do nio-

CASA DEL POPOLO P I POMTI-
CELU (Con PontkafH. 2B • 
Tea. 75 I t S I S ) 
Oggi ore 10: • Tre rateasi in 
tomba all'attacco di Ufo > 
Domani: riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pat
t i * dei Mari 13-a, V a i a t o . Te
lefono 340220) 
Ore 21 la Coop. Teatro pre
same: * Lieto Ha* » 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
R. C lm. «* • u n u m 
La Coop. Teatronecessìtà da mer
coledì 20 dicembre presenta 
« Pillinomi mie** *a stata* », da 
Patito. Prefestivi a festivi due 
spettacoli: ore 17.30 e 21.15. 

SAN FERDINANDO ( P J B » Per-
Giovedl 4 gennaio ore 21,15 
la Compagnia di Mario Scac
cia presenta: i • L'avaro • di 
Voliere. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBAS5Y (Via F. De Mora; 19 
Tel. 377 046) 
Fuga dì mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

M A X I M U M (Viale A Gramsci 19 
Tel. 6S2.114) 
I sogni del sienor Rossi di B. 
Bozzetto - DA 

NO (Via Saou Caterina «a Stona 
Tel. 415.371) 
Giorno di lesta, con J. Tati 
- C 

NUOVO (Via Monteceleario. IO 
Tel 412.410) 
La montagna sacra, con A. Jo-
dorowsky - DR ( V M 18) 

PALAZZINA POMPEIANA Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
R:poso 

CINECLUB (Via Orazio) • Tele
fono 660.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Cameni». 2 Portici) 
Riposo 

RITZ (Via Pession. 55 Telefo
no 210.510) 
Prandi i soldi e scappa, con 
W. Alle - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rote, 5 

Oggi: L'ultima follia di Mei 
Broofct - C 
Domani: ripeso 

CIRCOLO CULTURALE > PABLO 
HERUDA > (Via Pooillipo 346) 
Rooso 

CINEMA VITTORIA (Catveno) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via ParfAI-
ne, 30) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.071) 

Por vivere mentis divertiti eoa 
noi. con R. Pozzetto - C 

ALCTONt (Via lontanerò. 3 To 
lefeno 410 600) 
Ceppa il falle, con A. Celate
ne - M 

VI SEGNALIAMO 
• « La montagna «aera • (Nuovo) 
f> e Prandi i soldi o scappa > (Rite) 
• e Giorno di fasta » (No) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 -
Tel. 603.120) 
Assassinio sol Nilo, con P. U-
stinov - G 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
La carica dei 101 di W. Di
sney - DA 

AUGUSTEO (Piazza Osca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Lo navale n. 2 . con R. Schet-
der • DR 

CORSO (Corso Meridionale reta
rono 339.911) 
L'insegnante viene a casa 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel 410.134) 
Visite a domicilio, con W. Mat-
theu • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani, angolo 
Via M. ScMpe - Tal. M I . 9 0 0 ) 
La penale a. 2 . con R. Schei-
der - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele. 
fona 26S479) 
Corteo**, con G. Gemma - DR 

AMBASCIATORI 
FIAfVWA 

Assassinio sul Nilo 
dì 

Agatha Christie 

FIAMMA (Via C Peano 46 Te
lefono 416.908) 
Assassinio sol Nilo, con P. U-
stinov - G 

FILANGIERI (VUs Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
I l vìzietto. con U. Tognaiii 
- SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 31B.4B3) 
Ceppo il folle, con A. Ceien-
tano - M 

METROPOLITAN (Via CMaia Te-
fatano 4 1 0 4 0 0 ) 
...Fra dee nomici per cause di 
ano vedova, con S. Loren - DR 

ODEON (P.*e Pleoìgjotts 12 To 

La carica dei 101 di W. Di
sney • DA 

ROXT (Via Tarala TeL 343.149) 
Il viziette, con U. Tognezzi 
- SA 

SANTA LUCIA (Via S. Loess. 59 
TeL 41SJ72) 
Per vivere moglie divertiti con 
noi, con R. Pozzetto - C 

PROSEGUIMENTO 
r-rtlMé VISIONI 

AtADlR (Via Paleiofle Cinedi* • 
Tel. 377.0S7) 
Come perderà oaa moglie e tro
vare on'amente, con J. Dorelli 
- C 

ACANTO (Viole Aegnoto Tele
fono «19.923) 
Corleone, con G. Gemma - DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Come perdere una moglie e 
trovare un'amante, con J. Do
relli - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) 
A proposito di omicidio, con P. 
Faik - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 503) 
Pari e disperi, con B. Spencer 
e T. Hill - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224 764) 
Sex simphony 

ARISTON (Via Morene*. 37 - To 
lefono 377.352) 
Ooalcano sta occidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

AVION (Via degli Astronauti - Tel. 
7419264) 
Pari e dispari, con B. Spencer 
e T. Hill • A 

BERNINI (Via Berna*. 113 Te
lefono 377.109) 
Creane, con J. Travolta - M 

CORALLO (Piazza C.B Vico To 
lefono 444.000) 
Greese, con J. Travolta - M 

EDEN (Via C Sonfelice Telo 
fono 322.774) 
L'immoralità 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 
Rocfc'n Roll, con R. Ranchelli 
• M 

GLORIA • A • (Via Arenacele. 
2SO Tel 291.309} 
Driver l'imprendi ai le. con R. 
O'Neal - DR 

GLORIA « B • 
L'orca eeaaeeine, con R. Har
ris - DR 

MIGNON (Via Armando Oiat 
Teletono 324.B93) 

PLAZA (Via Karoaher. 2 • Taf» 
370.519) 

con G. Gemma • DR 
T I T A N I » (Corso Novera 37 • Te

lefono 268.122) 
•ita* 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angllnl. 2 • 

Tel. 248.912) 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
Tel 206.470) 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
Grease. con J Travolta - M 

BELLINI (Via Conte di Rovo, IO 
Tei 341.222) 
Corleone, con G. Grrnrra - DR 

CASANOVA (Corso Genaaidi 330 
Tel. 200.441) 
Le ragazze pon pon, con J. Jo-
husion - SA (VM 18) 

DOPOLAVORO Pi (T. 321 339) 
Appuntamento con l'ero, con R. 
Harris - A 

ITALNAPOLI (Tel. 6S5.444) 
Beati i ricchi, con L. Toffolo 
- C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tsl 760.17.12) 
Sceneggiata con Mario Meroìe 
L'emigrante 

MODERNISSIMO (V. Cisterna dal
l'Olio Tel. 310.062) 
Paperino Story - DA 

PlERROt (Via « C O t Mei». M 
Tel 756.78.02) 
Razza schiava, con B Eklsnd 
- DR (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Alta tensione, con M. Brooks 
- SA 

OUAORIFOGLIO ( V . l : Cevellee-
geri - Tel. 616.925) 
La soldatessa alle grandi ma
novre, con E. Fenecr • C (VM 
14) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
«3 TeL 767.85.58) 
Beniamine, con P. Breck - $ 

VITTORIA (Tei. 377.937) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Mari!-
timi - Tel. 221595) 
Tutti i giorni 2 spettaco'i alle 
ore 16,15-21,15 

http://inizieraf.no

